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Alla scoperta di un altro modo d'andare in montagna 

Dai «seimila» delle Ande 
all'alpinismo ecologico 
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La prima detta parete sud-ovest dell'Alpama-
yo e il Lothse - l camminatori della Grigna 

La parato aud-ovaat dall'Alpamayo a t ra (foto sotto) dal protagonisti 
alalia « pr ima a aatoluta: Zola, Parrarl a Boroonovo. 

Abbiamo di front» una fo
tografia dell'Alpamayo, una 
montagna di seimila metri 
(6.120) della Cordillera Bian
ca in Perii. Una sorta di pa
nettone tagliato a metà con 
un colpo netto e perfettamen
te verticale, striato dalle va
langhe. 

Cerchiamo con Insistenza tra 
quella neve e quel ghiaccio un 
punto d'appoggio, un appiglio, 
per spiegarci l'impresa di chi 
è salito lungo quella parete. 
In fotografia le montagne so
no tutte possibili, o, vicever
sa, altrettanto impossibili. Le 
vie logiche le si scoprono em
piricamente, provando e ripro
vando. Una spedizione italia
na, concretamente ispirata da 
un appassionato, Franco Bu-
snelli, e guidata da un alpi
nista assai esperto, Casimiro 
Ferrari, ha scalato questa 
montagna. E' la prima assolu
ta, ci in/ormano, della pare
te sud-ovest, quella della fo
tografia, dell'Alpamayo. 

Gli altri alpinisti che han
no vinto la difficile parete so
no Giuseppe Negri. Angelo 
Zola. Pinuccio Castelnuovo, 
Danilo Borgonovo e Alessan
dro Liati, il medico della spe
dizione. 

L'avvenimento è passato sot
to silenzio. L'alpinismo non è 
del resto, salvo pochi casi, 
sport di facile pubblicità. Ma 
e certo sport che appassio
na, spaventa, incuriosisce. Ca
simiro Ferrari non è famoso 
e forse non lo diventerà mal, 
anche se ha alle spalle im
prese assai belle, come la sca
lata del Cerro Torre. 

Quale la caratteristica del
l'Alpamayo? Seimila metri, 
verticalità, ghiacciaio. Ma non 
basta. L'elemento che stupi
sce di più é l'escursione ter
mica: trenta gradi al sole di 

Al Torneo dell'Avvenire dì tennis giovanile 

Vittoria italiana 
con Manuela Zoni 

Ha battuto In finale la 
Slmmonds 7-5. 6-2 

MILANO, 7» giugno 
Ha vinto Manuela Zoni, ev

viva Manuela Zoni. Era davve
ro ora che una tennista ita
liana vincesse il Tomeo del
l'Avvenire, cioè la più impor
tante competizione europea 
per allievi. L'ultima vittoria 
italiana, ricordiamo, risale al 
'68 (Antonella Albini). Da al
lora hanno vinto la tedesca 
federale Ise Fortscheller, la 
Jugoslava Mima Jausovec (due 
volte) e tre cecoslovacche: He-
lena Hradecka, Regina Mar-
xlkova e Ana Strokonova. Ana 
Strokonova, appunto, fu co
lei — l'anno scorso — che le
ce ballare a Manuela una dan
za tremenda, sballottandola 
da un capo all'altro del cam
po senza permetterli di capir
ci nulla. 

Manollta si è rifatta. In fi
nale quest'anno ha trovato 
Sabina Slmmonds, una bion
dina nata in Sud Africa da 
madre italiana e da padre an
glo-polacco. Le due fanciulli-
ne avevano la stessa voglia 
di vincere e. pure, le stesse 
possibilità. Data anche una 
certa similarità nel gioco (fon
do campo e rapide puntate a 
rete) non c'era che da atten
dere chi si sarebbe rotta per 
prima. St e rotta la bamboli-
na blonda dopo un primo set 
egregio. Sabina e pure arri
vata a condurre 3-2 dopo aver 
strappato il servizio (a zero!) 
all'avversaria. Ma la Zoni, 
tempra battagliera, è riuscita 
a offrire meno palle possibili 
al diritto (micidiale) dell'av
versarla costringendola a bar
camenarsi con un rovescio 
molto impreciso. Il rovescio 
deU'italo-anglo-polacca, appun
to, si è rivelato la chiave vin
cente della giovane italiana. 
Sabina rovescia generalmente 
« appiattendo » la palla con 
conseguente fine del viaggio di 
questa in rete. 

La Slmmonds ha pure com
messo un numero Incredibile 
di doppi falli con enorme gau
dio dell'avversarla che certa
mente non si aspettava tanta 
manna. Quando slamo andati 
a complimentarci con Manuela 
dicendole: « Brava. Hat fatto 
una buona partita », ci ha ri
sposto: « No. Sono contenta 
di aver vinto ma ho giocato 
male ». In realtà la Zoni ha 
giocato bene. Se in certe oc
casioni 11 gioco è parso confu
so e stato per colpa della Slm
monds che non si capiva as
solutamente che intenzioni a-
vesse. Punteggio per Manuela: 
7-5. 6-2. 

Il torneo maschile purtrop
po non si è concluso sul cam
po. Goran Bergstrand, lo sve
dese numero uno del tabello
ne e vincitore dell'anno scor
so, * stato colpito da una for
ma influenzale e non se l'è 
sentita di scendere In campo. 
CU organizzatori, saggiamente, 
hanno deciso di assegnare la vit
toria ex-aequo (anche se 11 vin
citore tecnico è, ovviamente, 
Heinz Ounthardt, l'altro finali
sta). Cunthardt, svizzero, fu 
finalista anche l'altr'anno e 
cedette al miglior talento del
lo svedese dopo una dura 
battaglia. 

r. m. 

Battendo ai ponti il canadese Cfytfe firoy 

Espada nuovo campione 
del mondo dei «welter» 
Vittorioso rientro dei trentaseienne americano Bob foster 
cfte Ao sconfitto per k.o. it compatriota Bill Hardney 

SAN JUAN (Portorico), 
29 giugno 

Il pugile portoricano Angel 
Espada è 11 nuovo campione 
del mondo dei pesi welter 
(versione World Boxlng Asso-
ciation) avendo battuto al 
punti il canadese Clyde Gray 
al termine di un combattimen
to svoltosi sulla distanza delle 
regolamentari quindici ripre
se davanti a ottomila spetta
tori entusiasti al Coliseum Ro
berto Clemente di San Juan, 
a Portorico. 

Il titolo vinto da Espada 
era vacante dopo la decisione 
del messicano José Napoles di 
rinunciare ad una porzione 
della sua corona mondiale, 
quella appunto riconosciuta 
dalla W.B.A. Il messicano che 
era stato minacciato di essero 
spodestato del titolo dopo il 
rifiuto di difenderlo nel termi
ni proscritti dopo il suo match 
controverso con Armando Mu-

Eguagliato i l primato 
europeo dei 110 ostacoli 

ST, ETIENNE. 29 giugno 
Vincendo In linaio del 110 ostn-

coli del campionati di Pranciu, 
Guy Drut ha migliorato II pro
prio record furopeo cronometrato 
elettricamente, realizzando 13"28 
centesimi te non i:i"2?>, Nelta fi
nale dei Giochi olimpici egli ave
va corso In 13"34. Drut quindi 
ora e a soli quattro centesimi dal 
record del mondo dello statuniten
se Rod Milburn. 

Attualmente, In atletica legge
ra, sono in vigore due tipi di 
record, quelli cronometrali elet
tricamente e quelli cronometrati 
manualmente. In base a questi 
ultimi. Il record del mondo di 
Milburn 6 di 13"1 e il record eu
ropeo dt GUY Drut e di Martin 
Lauer * di i:ì"2. Intatti per lo ta
belle di cronometraggio n mano 
Drut anche con 13"28 rimano fer
mo a 13"2. 

Muore durante 
la «marcia longa» 

UDINE. 29 giugno 
Elio Almacolle, di 51 anni, un 

udinese che assieme ad altro 750 
persone stava partecipando a una 
dello diverso «marce longhe» svol
tesi oggi In Friuli, è morto per 
un malore che l'ha colto a meta 
del percorso. La « marcia ». par
tita da Mels, una località di Col-
loredo di Montalbnno, si svolge
va su un percorso di 13 chilome
tri nello campagne circostanti, e 
non aveva alcun Intento sportivo. 
Al settimo chilometro, Elio Al-
mucolle e slitto colto da una cri
si cardiaca e Inutili sono risul
tati gli sforzi di un medico an
eti 'ep.lt presenta alla manifesta
zione. 

niz, aveva preferito rimanere 
soltanto campione del mondo 
secondo la versione del World 
Boxlng Coirne!]. 

La vittoria conquistata la 
scorsa notte piuttosto facil
mente da Espada, che ha 25 
anni, sul canadese Gray, che 
ne ha 28, è stata assegnata al
l'unanimità dall'arbitro e dai 
giudici. 

E' questo 11 35mo successo 
del neo campione dol mondo 
che ha subito sci sconfitte e 
ha finito tre incontri alla pari. 
Per Gray si tratta della sua 
quarta sconfitta, contro 45 vit
torie e un pari, Il canadese a-
veva già tentato la scalata al 
titolo mondiale dei welter, 
quando fu sconfitto di misura 
11 22 settembre 1974 da Napo
les. 

Espada è il primo campio
ne del mondo portoricano do
po Carlos Ortiz che iu cam
pione del mondo dei leggeri. 

E' probabile che Espada di
fenda il titolo per la prima 
volta contro 11 messicano Ar
mando Muniz, Non è escluso 
anche che si possa organizza
re un confronto con Napoles 
per riunlficare i due titoli 
mondiali. 

SANTA FÉ' (Nuovo Messico), 
29 giugno 

L'ex campione del mondo di 
pugilato dei pesi medio-massi
mi, l'americano Bob Poster, 
ha battuto 11 connazionale Bill 
Hardney per k.o. dopo l'2fi" 
del terzo round di un match 
previsto in dieci riprese. 

Questo combattimento costi
tuiva il rientro di Poster lene 
ha accusato al peso kg. 111,41 ), 
già 36enne, Imbattuto però co
me medio-massimo, dopo aver 
deciso di lasciare la boxe de
finitivamente nel settembre 
scorso. Per Foster si tratta 
della 43mu vittoria per k.o. 
della sua carriera che com. 
prende 52 successi, sei scon
fitte (tutte nella categoria del 
massimi) e un pari. 

Foster che e vice sceriffo 
ad Albuquerque, ha un record 
personale che attualmente e 
detenuto soltanto da Casslus 
Clayfl quello di aver difeso 
per 14 volte 11 titolo mondiale 
(Clay Io supererà proprio mar
tedì prossimo quando affron
tando Bugner lo difenderà per 
la quindicesima volta). 

Anche l'avversarlo di Foster, 
Hardney (che pesava kg. 86,18) 
ha stabilito un ragguardevole 
record, sia pure negativo: 
quello di aver subito il 22mo 
k.o. della sua carriera. Fo
ster è ora di nuovo in corsa, 
almeno cosi afferma, per il 
titolo mondiale del medio-
massimi, 

giorno, meno trenta di not
te. Con quale stabilità del 
ghiaccio e della neve è facile 
intuire. 

Ferrari e i suoi hanno fis
sato per salire tre campi: a 
4 mila metri, i.SOO. 5.200. L'ul
timo balzo verso la vetta era 
rappresentato da una parete 
di ottocento metri, disegna
ta a canne d'organo, traver
sata da scariche di neve. 

Una corsa contro le valan
ghe. Alle difficoltà alpinisti
che vere e proprie si univa 
dunque il pericolo assillante e 
in buona parte imprevedibile. 
Ferrari e i suol ce l'hanno 
fatta. Senza troppo rumore, 
senza neppure il dispiegamen
to di forze al quale altre spe
dizioni extra-europee ci ave
vano abituato. Gli stessi ma
teriali utilizzati sono stati 
pressoché, salvo qualche in
novazione personale, quelli 
tradizionali. C'erano chiodi 
tunghi persino un metro, sca
lette, non come quelle di le
gno degli alpinisti di un se
colo fa, ma In lega leggera dt 
alluminio. Tra le poche con
cessioni alle tecnologie più 
avanzate. 

Pochi giorni prima della 
conquista dell'Alpamayo, era
no rientrati in Italia gli alpi
nisti che avevano tentato la 
scalata del Lothse, gigante hi-
molavano di oltre ottomila 
metri. Avevano dovuto rinun
ciare, impraticabile la via che 
si erano scelti, a causa del
le valanghe che vi precipita
vano senza tregua, difficile e 
altrettanto pericolosa quella 
sulla quale si erano avventu
rati. Avrebbero dovuto rag
giungere la cresta e di qui 
la cima. Una valanga travol
se l'ultimo campo. Due alpini
sti rimasero travolti sotto una 
tendina. Nessun morto ed è II 
risultato più bello della spe
dizione. 

Vi facevano parte scalatori 
dt fama internazionale da Rei-
nhold Messner a Gogna. 

Alpinisti dell'impossibile. 
Quanto retorica hanno cono
sciuto. In realtà pagano an
che loro le conseguenze dei 
progressi umani e scientifici. 
La più grande rivoluzione del
l'alpinismo fu merito di ar
te suole di scarpe, di gomma 
e scolpite per accrescerne la 
aderenza e la tenuta. Certi 
tt passaggi » classici nella sto
ria dell'alpinismo sono stati 
realizzati grazie a quelle. C'è 
dt più. Ce il problema del
l'allenamento scientifico, esat
tamente come per l'atletica 
leggera o per qualsiasi altra 
disciplina sportiva. L'alpinista 
e un atleta particolarmente 
preparato. 

Un allenamento adeguato 
consente anche una maggior 
sicurezza. E" sintomatico clic 
la scala delle difficoltà (quel
la del terzo o del sesto grado} 
venga ritenuta superata: per
chè sono cambiate le tecniche 
e vi è una diversa preparazio
ne e attitudine fisica, indispen
sabili entrambe per superare 
gli ottomila del Lothse o i sei
mila dell'Alpamayo. Resta la 
domanda di sempre: « Ma chi 
glielo fa fare?». 

Nella troppa poesia dell'al
pinismo vi sono anche pro
blemi di vita e di lavoro. Al 
K2 mori una giovane guida. 
La sorella disse, parlando di 
lui, che c'era andato solo per 
lavorare e guadagnare di più, 
quando sarebbe tornato in I-
talla. Un durissimo colpo alla 
mitologia. Ma non è idealmen
te generalizzabile. Al progre
dire delle difficoltà è legato il 
progredire delle proprie ca
pacità. Che poi serva è un al
tro problema. Ma in termini 
utilitaristici non serve nep
pure un record di atletica e 
neppure il Tour de France o 
le vittorie della Ferrari, se 
non per i meccanismi pubbli
citari che mettono in moto. 

VI è un altro aspetto. Vi e, 
piuttosto, un altro alpinismo. 
Tra i a superuomlni a degli ot
tomila e i sedentari, vi sono i 
camminatori, gli escursionisti, 
che sono centinaia di miglia
ia. Andando sulla Grigna la 
domenica, si può scoprire che 
l'alpinismo è imo sport di 
massa per eccelle7iza. L'uomo 
della città scopre la natura 
e scopre le montagne. Slamo 
certamente Irriverenti. Dall'Ai-
pamaijo agli escursionisti della 
Grigna. Ma e ben più Impor
tante questo alpinismo ecolo
gico che può diventare auten
tico alpinismo. Con la possi
bilità di scoprire le montagne 
italiane dopo tanto esotismo 
andino o humatutano. 

C'è purtròppo anche un lun
go elenco di morti e di scia-
gure. Ma è perché, anche in 
uno sport cosi difficile, trop
po è lasciato al caso e al giu
dizio personale. In Unione 
Sovietica per salire montagne 
impegnative occorre una sorta 
di patentino, che si ottiene do
po un esame particolare. Il 
pericolo, salvo quello del tut
to imprevisto, si può larga-
mente superare. 

Certo ci vorrebbe una orga
nizzazione In grado di dirigere 
e promuovere queste attività, 
ma quella che c'è. Il CAI, cer
ca gloria altrove, sull'Everest. 

Oreste Pivetta 

Pallanuoto 
Risultati della partii» del cam

pionato itnlkario di pallanuoto di 
serio A: 

a Volili: Mameli batta Sor! 3-2 
(3-1 0-0 0-1 0-01; 

n Recco: Nervi batte Pro Reooo 
7-.i »:i-2 1-3 10 2-1); 

u Napoli: Rari Nanfe» batte. La
zio 10-7 12-0 S-:t 3-2 22i; 

a Civitavecchia: Civitavecchia 
biute Fiamme Oro 113 MI 2-1 
2-1 3-2); 

a Kii'fMi/c (ciiin)Ki neutro': CA-
mogli batte Carabinieri Napoli 
4-4 «MI 0-;i 21 Idi; 

a Firenze: Canottieri Napoli bat
to Florentla 8-7 (2-1 1-0 4-3 1-3). 

Un terzo 
degli italiani 
usa la 
bicicletta 

Quante sono le biciclette 
circolanti nel mondo? An
che se 11 calcolo è appros
simativo, non si sbaglia di 
molto valutandone il nume
ro in 250 milioni. Nel no
stro Paese, ohe pure ha già 
conosciuto da tempo 11 
boom della motorizzazione 
di massa, esse sono circa 
20 milioni (di cui 12-13 mi
lioni per adulti e 7 per bam
bini); il 23 per cento degli 
italiani adulti va regolar
mente in bicicletta, e un 
altro 15 per cento la usa 
saltuariamente; tra 1 giova
ni fino a 15 anni, la per
centuale degli utenti abitua
li sale al 60 per cento. In 
pratica un terzo degli ita
liani usa la bicicletta. 

Questi pochi ma signifi
cativi dati Indicano chiara
mente il posto che la bici
cletta occupa nel nostro Pae
se non soltanto quale mez
zo di trasporto popolare, 
ma anche quale elemento di 
grande importanza della no
stra economia, come è sta
to sottolineato, nel corso di 
una conferenza stampa del 
presidente del Gruppo fab
bricanti di biciclette della 
ANCMA (Associazione nazio
nale ciclo motociclo acces
sori) Renato Ceruti. 

La nostra industria cicli
stica e accessorlstica ha in
fatti prodotto nel 1974 ben 
2 milioni di biciclette e 545 
mila quintali di componen
ti e accessori, con un fat
turato globale di 134 mi
liardi, occupando 45.000 di
pendenti, compresa la rete 
terziaria. Ulteriore confer
ma dì questa vitale forza 
operativa è data dalle espor
tazioni — che in particola
re per il settore accessori-
stico rappresentano oltre il 
50 per cento del fatturato 
— con 536.314 biciclette e 
181.900 quintali di compo
nenti e accessori esportati, 
sempre nel 1974. 

Quanto ai prezzi, si va 
dalle 40.000 lire di una nor
male bicicletta da passeg
gio alle 400.000 e più delle 
raffinatissime biciclette da 
corsa, realizzate con mate
riali leggerissimi e altrettan
to costosi, come il titanio; 
basti pensare che le biciclet
te con cui corre Merckx le 
in particolare quella con 
cui ha stabilito il record 
dell'ora) sono di fabbrica
zione Italiana. 

Durante la conferenza 
stampa sono stati resi pub
blici gli interessanti risul
tati di un'inchiesta svolta, 
su commissione della stes
sa ANCMA. dalla Doxa: sco
po dell'inchiesta era di for
nire, attraverso una minu
ziosa indagine motivaziona
le, dati utili ad interpretare 
gli orir-ntumenti del merca
to e dotili utenti, al fine 
di alutare le industrie del 
settore a superare il diffi
cile momento attraversato 
da tutta la nostra econo
mia, grazie ad una politica 
di mercato cosciente del 
reali bisogni del pubblico. 

Paradossalmente, si pub 
affermare che il principale 
ostacolo ad un ulteriore svi
luppo delle vendite di bi
ciclette è costituito pro
prio... dalla buona qualità 
del prodotto stesso. Nel no
stro Paese infatti le bici
clette vengono sostituite in 
media dopo 15 anni dall'ac
quisto (per quanto riguar
da 11 mercato degli adulti i, 
a conferma del basso gra
do di deteriorabilita del 
mezzo; in particolare in un 
periodo come l'attuale, in 
cui la quota del reddito di
sponibile per l'acquisto di 
beni durevoli sta diminuen
do, molti utenti cercano di 
rinviare l'acquisto di una 
nuova bicicletta riparando 
la vecchia oppure utilizzan
do quella di altri membri 
della famiglia. 

Le Industrie del settore 
cercano di vincere queste 
resistenze puntando al con
tinuo miglioramento tecnico 
del prodotto, costruendo 
cioè veicoli sempre più leg
geri, comodi e accessoria
ti; con risultati spesso as
sai buoni, come è 11 caso 
delle « pieghevoli », che han
no conosciuto un vero e 
proprio boom grazie alla 
loro grande praticità. 

Ma non è solo il lentis
simo ritmo di sostituzione 
che ostacola un maggiore 
sviluppo del mercato; infat
ti, se da un lato gli uten
ti hanno indicato nel rispar
mio di tempo e denaro, nel
la comodità e praticità dì 
uso e nella possibilità di 
uno svago salutare i princi
pali incentivi all'acquisto, 
sono emersi anche 1 motivi 
di resistenza: la fatica e ì 
disagi (specie per le intem
perie», i pericoli dovuti a 
un traffico sempre piU in
tenso e a uno sviluppo ur
banistico caotico, la difficol
tà di trasportare oggetti e 
i pericoli di furto, 

Oggi la bicicletta sta vi
vendo un periodo di tran
sizione, nel quale si decì
derà del suo futuro: si tra
sformerà in un semplice 
palliativo per il caos del 
trasporto urbano, In una 
« fuga » nostalgico-ecologica 
per cittadini Inquinati e 
stressati, oppure troverà 
una sua collocazione orga
nica in città ben diversa
mente strutturate, In cui pi
ste ciclabili e verde pub
blico non siano solo « iso
le » nel mare in tempesta 
del traffico? Progresso tec
nologico, ripresa economica, 
lotta all'inquinamento, ritor
no alla natura: sono tutti 
importanti fattori positivi 
per un futuro prospero e 
brillante della bicicletta: ma 
il presupposto principale 
consiste in una generale re-
visione del problema del 
trasporti pubblici e privati, 
nell'ambito di un diverso 
rapporto uomo-ambiente. 

M. S. 

ir nuovo modello immesso sul mercato dalla Fiat 

Una berlinetta 3 porte tuttofare 
rimpiazza il coupé «128 Sport» 
Le molte qualità della « 128 3P » - Grande capacita di carico, motori più elastici, con
sumi minori - Le prestazioni 

I 

i 
Nal d iugno qui «opra a u n i i In «v id ima la forma dalla camara di combmtlona dal motori dalla « 128 3 P » rl .patto a quella ( trat
teggiata) dal motori dalla « 128 S p o r t » . Nella foto al DOMono Invece notare I nuovi «edili di forma avvolgente della berlinetta, re«l 
più confortevoli dalla fatela centrala a plagonl o In panno tipo t c o i i o » . SI noti Inoltre che «otto II portellone Incernierato nel padi
glione c'è un ampio planale porta oggetti che aerve da coprlbagaglìo e può onere r lmoi io per aumentare la capacita di carico. 

• La « 128 Sport » è uscita di produzione e al suo po
sto compare da oggi nei listini della FIAT la « 128 3P ». 

Con questa vettura la gamma delle « 128 » — ne sono 
già siati costruiti oltre due milioni di unità — si arric
chisce di un modello che risponde alle esigenze nuove 
della maggioranza degli automobilisti, che ormai consi
dera con interesse l'automobile soltanto se può essere 
utilizzata indifferentemente per 11 lavoro, per la famiglia 
e per il tempo libero. Lo dimostra il successo che sul 
mercato automobilistico, pur messo in difficoltà dalla 
crisi energetica, stanno incontrando le vetture a tre o a 
cinque porte, vetture cioè che consentono una grande 
versatilità di impiego. La « 128 3P » è appunto una di 
queste vetture e se si differenzia dulie altre è per il fatto 
che. nella nuova veste, non ha per nulla perduto 11 piglio 
sportivo. Da questo punto di vista, anzi, la linea è stata 
migliorata ed i progettisti sono riusciti a realizzare un 
modello che, oltre che più elegante e più aerodinamico 
è anche più luminoso, grazie all'aumento del 10 per cento 
della superficie vetrata. Il portellone, inoltre, consente 
una visibilità posteriore decisamente superiore. 

Ma le qualità della « 128 3P », si diceva, sono molte. 
La principale, ovviamente, è quella della capacità di ca
rico, che è bene illustrata dalle tre foto e dal disegno 
qui a fianco e che è sintetizzata da queste cifre: 320 
dm' di bagaglio con 4 persone a bordo: 920 dm1 con due 
persone a bordo. Se poi l'auto è utilizzata da una sola 
persona la capacità aumenta ancora sfruttando lo spazio 
del sedile anteriore destro. 

La facilità con cui si può ampliare il piano di carico 
con l'abbattimento del sedile posteriore è un'altra delle 
caratteristiche positive della « 3P », ma è bene ricordarne, 
sia pur succintamente, le altre. L'aspetto anteriore è stato 
reso ancor più gradevole con una calandra a sviluppo 
orizzontale, con quattro proiettori • circolari incorporati. 
I paraurti avvolgenti a grossa sezione, ricoperti da una 
rascia centrale in gomma, proteggono dagli urti a bassa 
velocità. I nuovi gruppi ottici posteriori, che incorporano 
anche le luci di retromarcia, sono più luminosi. La lar
ghezza interna della vettura — che ha mantenuto le di
mensioni esterne — è passata in cintura da 1146 a 1200 
mm. Di due cm. è aumentata l'altezza interna e la di
stanza tra il volante e lo schienale posteriore. 

I motori che equipaggiano la « 3P » hanno conservato 
la cilindrata di 1116 e 1290 ce. ma hanno diminuito la 
potenza — che è ora di 65 e di 73 CV a 6000 giri al 
minuto — di 2 CV. Ciononostante la coppia massima è 
aumentata del 5,9 per cento per il « 1100 » e dell'8,5 per 
cento per il « 1300 ». il che significa una maggiore ela
sticità ed una più facile ripresa. Una nuova testa cilin
dri, con camere di combustione di forma più raccolta 

La varia possibilità di utllluailone della Fiat «12S3P» a, nel e di elevata turbolenza, ha consentito di aumentare il 
disegno, le misure Interne del vano bagagli nella due possibili pò- rapporto di compressione da 8,8 a 9.2:1 a vantaggio d 
., ,__, „ j , .,.„„_ , „ . _„•„" J_II_ n n i i . i . . . un rendimento più elevato e di consumi minori, che si 
slslonl. Il p r e i i c d i listino, IVA esclusa delle « 128 3 P » * sta- s o n Q l n X a U , r i d o m d a U . g g l 4 Jxt c e n t Q c j r c a „„ j r c R ; i r m 

to fissato In 2 .260 .000 lire par II modello con motore di 1100 ce b a s 5 l e m c d j e q u e l l | a l t i . L a v e l o c i t a m a s s i m a de l l a 
e in 2 .340 .000 lire per II modello da 1300 ce. Per la nuova ber- « 3P » è d i 150 k m / h con i l 1100 e d i 160 k m / h c o n i l 
llnetta sono previsti numerosi optlonals. 1300. 

La produzione 1975-1976 della Chrysler-France 

Migliorata tutta la gamma Simca 
Tra le novità un modello « GLS » con motore di 944 ce e una 1100 a 5 porte - Per
fezionamenti alla meccanica e agli allestimenti - Ancora più ricca la strumentazione 
delle Chrysler 

La Chrysler Italia ha an
nunciato l'Immissione sul 
mercato del modelli 1975-76 
della Chrysler France. In 
pratica si tratta di miglio
ramenti ai vecchi modelli 
per quel che si riferisce al
la rumorosità e al raffred
damento del motore della 
gamma Simca 1000. nellu 
quale compare una versio
ne 1000 SR e una versione, 
la GLS, con motore di 994 
ce; nella gamma Simca 
1100 compare un cambio più 
preciso e silenzioso e si in
serisce un nuovo modello 
a quattro porte più portel
lone posteriore; per questa 
serie ci sono anche novità 
nella strumentazione, cosi 

: come per le Chrysler 160 -
, 180 . 2 litri. 

i Qualche abbellimento an-
! che alle Simca 1301-1501 che 
( in Italia saranno vendute si-
i no ai primi mesi del pros-
| simo anno. 

Ma ecco il dettaglio: 

SIMCA 1000 forST^ 
cm1; 1000 GLS 944 cm'; 100» 

I SR Illa cm1; 1000 Rallye 1 
| 1294 cm'; 1000 Rallye 2 1294 
I cm1. 

Come risulta dalla com-
! posizione della uamniu la 
| 1000 GLS, è ora equipaggla-
: ta con un motore da 944 
I cm', mentre la la sua com

parsa la 1000 SR. La 1000 
Rallye 2 accentua il suo ca
rattere sportivo grazie alla 
adozione di una testa ci
lindri identica a quella del
la 1100 TI, di deflettore ae
rodinamico posteriore, il 
tutto sottolineato da una di
versa finizione esterna. 

I miglioramenti tecnici 
comuni a tutti i modelli ri
guardano in particolare: unti 
nuova in.Honorizzazione del 
cofano motore; una carena
tura sotto il gruppo moto
propulsore e uscite d'aria 
ai di sotto del paraurti po
steriore che migliorano il 

Il modatlo 1976 dalla Simca Rally* 2 . Il daflattora sul cofano 
poi tari ora * la modifica più appariteanta apportata al moda Ilo. 

raffreddamento e la venti
lazione del compartimento 
motore; un nuovo albero 
motore e un filtro aria di 
più aggiornata concezione, 
per ottenere una coppia mo
trice a basso regime più 
costante e più elevata e 
consentire quindi una ridu
zione dei consumi di car
burante; dei sedili anterio-
ri con schienale regolabile 
sui modelli LS, GLS e SR; 
tutte le 1000, infine, ad ec
cezione della Rallye 2 so
no equipaggiate con un nuo
vo carburatore antinquina
mento. 

LA SIMCA 1000 SR — 
Questa vettura si situa tra 
la 1000 GLS e la Rallye 1. 
La sua presentazione ester
na è caratterizzata da: una 
calandra in nero opaco; un 
monogramma SR sul cofa
no posteriore; ruote specia
li; il pavimento è ricoper
to da moquette e il retro
visore interno è del tipo 
giorno/notte. 

LA SIMCA 1000 Rallye 2 
— Dotato della testa cilin
dri della Simca 1100 TI, il 

motore della Rallve 2 1976 
sviluppa ora 86 CV DIN a 
0200 giri/min. con una cop
pia di 10,8 mdaN a 4600 
giri/min. 

SIMCA 1100 „ » ' $ ! 
1.» gamma 1100 monta ora 
una scatola cambio 1 cui 
perfezionamenti facilitano la 
selezione dei rapporti e in 
particolare l'inserimento del
la prima, grazie alla ado
zione di una tiranteria com
pletamente nuova, fissata 
direttamente alla coppa del 
cambio-ponte. 

La strumentazione di bor
do è arricchita di un co
mando di impiego simulta
neo tergicristallo/lavavetro 
ad arresto automatico e di 
un indicatore di cambia
mento di corsia anch'esso 
a richiamo automatico. 

Fin qui i miglioramenti 
principali comuni a ciascun 
modello della gamma che. 
per l'Italia, è composta dai 
seguenti modelli: 1100 LE 2 
e 4 porle 1118 cm'; 1100 
LX 2 e 4 porte più portel

lone 1118 cm'; 1100 ES 2 e 
4 porte 1118 cm1; 1100 GLS 
4 porte 1118 cm'; 1100 TI 
1294 cm'; UDO LE Break 
1118 cm'; 1100 GLS Break 
1118 cm'; 1100 Comm.lc 1118 
cm'; 1100 Canguro 1118 cm'. 
In dettaglio: la 1100 LX 5 
porte fa la sua comparsa 
accanto alla versione 3 por
te, presentata a] Salone di 
Torino del 1974; la 1100 TI 
dispone di una coppia a 
basso regime più elevata 
grazie ad un nuovo albero 
motore e ad un filtro di 
aspirazione aria a distanza. 

rUDVCI ED Sulla 160 lo 
C l i n i JLLn car ter manua
le è sostituito da uno star
ter automatico. Il carbura
tore è ora doppiocorpo o 
la potenza della vettura rag
giunge i 90 CV DIN a 5800 
giri'min. Su tutti i modelli 
della gamma Chrysler, già 
particolarmente ben stru
mentati, viene aggiunto un 
comando di impiego simul
taneo tergicristallo/lavave
tro ad arresto automatico 
v. un indicatore di cambia
mento di corsia anch'esso 
con ritorno automatico. 

• N r l m w di npri jp la Forf l 
i>.i-nri l i» bri t iuto ogni al t ra 
vernin i concorrpnzin> nelle ven
d i l i ' enVttuut** in Kuropn. Con 
ol l rp :t.V0W uniUi hn Inoltre re-
t i iMrmo un record d i vendita 
M I diversi merci i l l n i r ope l . 

Come si r icorderà I H nuova 
Ford Kscort fu in t rodot ln In l u 
titi H fine munse ed incontrò Im
mediatamente le simpHtie della 
utenza Hallunn. 

Questa vettura, su] mercato 1-
talmno, ^ disponibi le in. diver-
ve versioni equipaggiate con mo-
lo r i 3 V di 900, J1U0 e 13t» ce. 

• Dal p r imo giugno è obbllgo-
lo r lo sul te r r i to r io olandese l 'u
so delle c inture d i slcurewa 
nelle auto, Ma per chi uuida 
«•ho per ohi slede accanto, Que
sto regolamento dovrà essere r i -
«penato anche dagl i s t ranier i , 
ma le nulo prlvutp coMruil*. 
pr ima del gennaio 1971 non so
no temile a rispettare la norma. 

i 
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